
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSOMTO DEI.LA DIFESA DELI'AMBIENTE

, Direzionegeneroledell 'ombiente
, Servizio otmosferico e del suolo, gestione rifiuti e bonifiche

Oggeilo:

VISTO

VISTA

VISTA

VISTO

VISTO

VISTO

RICHIAMATO

VISTO

RICHIAMATO

DETERT|I|NAZIONE N. 28271n DEr t4 DtC 2005

Autorizzczione oll'ese-rcizio dell'impionro di lrcttomenro (D t o) mediernte
rermodisrruzione di rifiuri urbqni dèl sub qmbito Al di Goglioii 

" 
di rifiuri

speciofi qi sensi dell'orÌ.28 del D.Lgs n. 22197. Autorizz<riione qlle
emissioni oi sensi del D.P.R. 2o3l8s e del D. Lgs. n. 133/2oo5. Zonq
lndustriole Mccchioreddu - Comune di Copoterro.
Enrc Titolore c.A.s.l.c. - consorzio per I'Areo di sviluppo lndusrriole di
Cogliori.

lo statuto speciale per la sardegna e le relative norme di attuazione:

la L.R. 7 gennaio 1977, n. 1;

la L.R. 13 novembre 1998, n. 31;

I 'art.21 ,-7" è. del la L.R. 13 novembre 19g9, n. 31;

il decreto dell'Assessore Regionale degli Affari Generali n. 63g/p in data
12-7 '2005 con il quale al dirigente dr. Roberto Pisu sono conferite le funzioni di
Direttore del Servizio atmosferico e del suolo, gestione rifiuti e bonifiche presso
la Direzione Generale dell'Assessorato della Difesa dell'Ambiente:

i l  D.Lgs. 5 febbraio 1997 n.22.

l'art. 28 del D.Lgs. 5 febbraio 1gg7 n. 22 che assegna ail'Amministrazione
Regionale la competenza relativa al rilascio dell'autorizzazione all,esercizio
delle operazioni di smaltimento dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali;

i l  D. M. Ministero dett 'Ambiente 25 febbraio 2000, n. i24:

i l4" comma detl 'art.  8 del D.M. Ministero dell 'Ambiente n. 12412000;
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N.EGIONE AINONOAAA DEII.A SARDEGNA

ASSESSORAfO DETIA DIIESA DEI-I.'AMBIENTE

Direzione generole dell'ombienre

Servizio otmosferico e del suolo, geslione rifiuti e bonifiche
DEIERMINAZIONE N. 2827 /II
DEr 14 Dtc 2oo5

VISTO
direttiva

VISTI

VISTO

VISTO

VISTA

RICHIAMATO

VISTO

VISTA la Direttiva 09'04'2002 del Ministero dell'Ambiente e deila Tuteta del Territorio
riguardante 'rndicazioni per ra corretta e piena appricazione der regoramento
comunitario n. 2ss7r2oo1 suile spedizioni di rifiuti ed in rerazione ar nuovoelenco dei rifiuti',;

vlsrA la deliberazíone della Giunta Regionale n.24111 datata 29.07.2003 avente per
oggetto "Atto di indirizzo per I'adeguamento deile discariche esistenti oautorizzate alle indicazioni del D'Lgs n. 36/03 di recepimento dela Direttiva
31/99/cE' criteri e modalità di presentazione e dí utirizzo deile garanzie
finanziarie per I'esercizio delle attivita di smartimento e recupero ctei rifiutipreviste dat D.Lgs. n.22t97 nonché dat D.Lgs n. 36/03,,;

TENUTo coNTo del Piano regionale per lo smaltimento dei rifiuti che aveva previsto larealizzazione di un sistema centralizzato per |organizzazione dei servizi diraccolta' trasporto ed el iminazione deir i f ìut i  nel bacino n. 1 di cagliarr;

TENUTO coNTo che' nel l 'ambito del predetto Piano regionare, ir consozio per |Area di sviruppo
Industriale di cagliari  (cASlc) è stato individuato quare ente di attuazione
dell ' impianto di smalt imento dei r i f iut i  sol idi e dei fanghi der bacino di cagliari ,
f inanziato per I ' importo complessivo di l i re 73.2g5 mil ioni dal l ,Agenzia per la

il D' Lgs' 11 maggio 2005 n. 133, recante 'Attuazione 
deta

20:0Ol76lCE, in materia di incenerimento dei rifiuti,:

i l  D.P.R. 24.05.88 n. 203 e i  D.p.C.M. 28.03.83, D.p.C.M. 21.07.89:

il D,M. Ambiente 12.07.90;

i lD.M.  Ambiente 19.11.97 n.503;

la legge 21 dicembre ZOO1, n. 443;

il punto 15 deil'art. 1 deila tegge 443/2001; ,
:

i l  D.P.c.M. 08.03.2002:
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REGIONE AINONOMA DGLI.A SARDEGNA

ASSESSORATO DEI.IA DIFESA DELI.'AMEIENÎE

Direzione generole dell,ombiente

Servizio olmosferico e del suolo, geslione rifiuti e bonifiche

VISTO

RICHIAMATI

ir Piano regionare di gestione dei rifiuti, approvato dara Gíunta regionare conderiberazione n.57t2 der 17.12.1ggg, ner quare è previsto che' impianto diincenerimento der cASrc soddisfi re esigenze di smartimento dersub ambito A1di cagriari di fatto coincidente con ir Bacino n. 1 individuato ner precedentestrumento di pianificazione:

DEITRMINAZ|oNE N. 2827 /X
DEt tó Dtc 2oo5

i : - : " : . i .

promozione dello sviluppo del Mezzogiorno (AGENSUD) con convenzione18/87 AGENSUD_CAS'. in data r0.11.1g87, rep. n. 5270 e successiveintegrazioni;

TENUTo coNTo che, parallelamente, il predetto cAslc è stato individuato quale ente attuatoredella sefone di trattamento fumi der richiamato impianto di smartimentoconsortile del bacino n' I di caglíari, finanziata per rimporto compressivo di rire3.500 mirioni dail'Amministrazione regionare con D.c.G. D.A. 23.12.1gg1, n.1714 registrato ata corte deiconti ir  13.4.1gg2, reg. 1. fogrio 3g6;

tutti i precedenti atti concernenti 'iter di definizione ctegri interventisoprarichíamati ed in particolare:

ir prowedimento assessoriare datato 27.4.1gg7,n.6555/D.A. con ir quare èstato approvato ir progetto esecutivo de*impianto di cui si tratta, inrerazíone ate competenze spettanti in materia dismartimento dei rifiuti ed inmateria di emissioni inquinanti in atmosfera; 13.g.1gg3, n. 1277tD.A. con ilquare è stata approvata ra perizia di variante n. 2 der progetto de*impianto

l!}H[j";:"il 
ín precedenza appattato dar cASrc a'Associazione

(m a n data ria) - n rr r ?ff .ffi I #ì::i:,,,ff ;'ll,:;'"T' _ :il;Ercore Mareri rmpianti Tecnorogici - castagnetti s.p.A. con dotazionedet'impianto stesso di un sistema di monitoraggio dere emissioni inatmosfera adeguato ata vigente normativa nonché con 'introduzione dimodifiche migriorative di dettagrÍo are opere civiri ed erettromeccaniche;28'7'1993, n 3571 1rD.A. con ir quare è stato approvato ir r ichiamatoprogetto di trattamento fumi, a finanziamento regionale, consistente ne'arearizzazione, in ruogo deile originarie ciminiere in lamiera con struttura



R,EGIONE AUIONOÀAA DEII.A SAITDEGNA

SSESSOR,ATO DEI.IA DIfESA DEtI,'AMBIENTE

I " Direzione generole dell'ombiente

'Servizio otmosferico e del suolo, gestione rifiuti e bonifiche
DETERMINAZIONE N. 2827 / II

DEr l4 Dtc 2005

portante in profilati d'acciaio, di n. 2 ciminiere in conglomerato cementizio
armato, complete delle necessarie canne interne in refrattario e dei condotti
ed opere accessorie:

le deliberazioni e/o pareri resi dar comitato Tecnico Regionare dei Lavori
Pubblici owero dar comitato Tecnico Amministratívo Regionare dei.Lavori
Pubblici con deliberazione zg.4.,lggz, n. 3g44t1s441 di approvazione del
progetto esecutivo dell'impianto di cui sitratta, a finanziamento AGENSUD.
previa istruttoria in data 27.4.1997 curata dal gruppo di lavoro a suo tempo
costituito con D.A. Affari Generari, personale e Riforma deila Regione
12.3.1987, n. 84261404; con voto 16.3.1990, n. 1gg69 favorevole per
I'approvazione deila perizia suppretiva e di variante n. 1 del progetto
dell'impianto dicuisi tratta come appaltato dal cASlc alla richiamata A.T.l.
e previa istruttoria 13.12.1999, n.2gs7g/D:A. curata direttamente
dall'Assessorato regionare Difesa Ambiente; con voto 1g.s.1gg3 n. 202gg
favorevore per |approvazione der richiamato progetto esecutivo di
trattamento fumi, a finanziamento regionale, previa istruttoria curata
d irettamente dall,Assessorato regionale Difesa Am biente;

l'originario contratto d'apparto, in data 22.7.1ggg rep. g6604 racc. 20749
registrato a cagliari  ir  giorno g.B.19gg. n.5270, st ipulato per l impianto di
cui si tratta tra ir cASrc e ra predetta A.T.r. e tutti gri atti integrativi di
sottomissione ed aggiuntivi successivamente intervenuti:

coNSIDERATo che, in sintesiessenziale, il complessivo intervento di cuitrattasicomprende:

sezione di accettazione e preselezione dei rifiuti;

2 linee di incenerimento con forni a griglia;

1 linea di incenerimento con forno a tamburo rotante:

sezione di essiccamento fanghí;

seziona dr recupero energetico ed infrastrutture accessorie;

sistema di monitoraggio delle emissioni in atmosfera.

'  caratterist iche tecniche di dimensionamento progettuari:

A  / 2 1



R,EGIONE AUTONOMA DETIA SARDEGNA

ASSESSORATO DEI.IA DIFESA DEI'T'AMBIENTE

Direzione generole dell'ombiente

Servizio otmosferico e del suolo, geslione rifiuti e bonifiche

VISTE

VISTE

VISTA

VISTO

DETERMINMIONE N. 2827 / II

DEt t4 DtC 2005

Rifiuti urbani e assimilati 174.000 ton/anno;

. Rifiuti speciali 26.500 ton/anno;

- Forni a griglia (2 linee)14 ton/ora;

- Capacita termica fornia griglia 36 Gcal/ora;

- Capacità termica forno a tamburo rotante 12 Gcal/ora;

. Caratteristiche detsistema di monitoraggio aicamini:

- sezione rifiuti urbani parametririlevati: polveri, HCL, SO2, CO, C" fumi, 02;

- sezione rifiuti speciali parametririlevati: polveri, HcL, co, co fumi, oa;

le autorizzazioni all'esercizio già rilasciate con prowedimenti assessoriali n.

33722 del21.8.1995, n. 4296 del 16.2.1996, n. 21928 del 7'8'1996, n. 35417

det  30.12.1996,  n.31199 del  31 .12.1gg7,  n.  1135 del  1 .6.1998,  n.  12134 del

31.5.1999 e, in ultimo, n. 1251/lV del 31.5.2000, che ne ha fissato la scadenza

al  31.5.2005;

le successive determinazioni n. 3170/lV del 28.12.2000, n' 2479/lV del

21.12.2001 n. 2705/lV del 13.12.2002, n.2912/lV del 23.'12-2OO3 e n. 3236/lV

del 31 .12.2004 con le quali il termine per I'adeguamento dell'impianto di

incenerimento alle disposizioni del D.M. n. 503/97 è stato prorogato, in ultimo,

a l  31.5.2005;  
"

la nota n.40 del 23.1.zrjfjzcon la quale la società Tecnocasic ha chiesto, ai

sensi dell'art. 1 comma 15 della legge n. 44312001' I'adeguamento

dell'autorizzazione dell'impianto in argomento alla Decisione 2000/532/CE e

successive modifiche (Nuova codifica e classificazione dei rifiuti);

i l  D.C.G.D.A. n. 3267 del 31.12.1998 con i l  quale, a seguito delle delibere CIPE

6.5.1gSg e 9.21998, nonché del decreto del Ministero delFArnbiente in data

16.7.'1998 prot. n. 1037/ARS, è stato finanziato l'intervento recante

"Trattamento R.S.U." per un importo complessivo di l i re 14.500 mil ioni '

\  l a  1



REGIONE AUTONOMA DETIA SARDEGNA

ASSESSORATO DETIA DIFESA OEI.I.'AMBIENIE

Direzione generole dell'ombiente

Servizio olmosferico e del suolo, gestione rifiuli e bonifiche

RICHIAMATI

DETERMf NAZTONE N. 2827 Al

DEt l4DtC2005

individuando nel Consozio per I'Area di Sviluppo Industriale di Cagliari(GASIC),

I'Ente attuatore;

gli atti concernenti I'iter di definizione dell'intervento soprarichiamato ed in

particolare:

il progetto esecutivo aggiudicato, in sede di appalto-concorso, con

deliberazione del Consiglio di Amministrazione del CASIC n. 6153 in data

10.5.1999, al le societa R.T.l.  Termomeccanica S.p.A. - l .GE.CO.R.l. S.r. l . ,
per I'importo netto di lire 30.014.103.900 (euro 15.500.991,029);

il parere del C.T.A.R. dei Lavori Pubblici, ai sensi dell'art. 11 della L.R.

22.4.1987, n. 24 e successive modificazioni ed integrazioni, espresso con

voto n. 637 del 24.11.1999:

la deliberazione n. 52ff6 del 28.12.1999 con la quale la Giunta regionale ha
approvato e ha autorizzalo, ai sensi dell'art. 27 del D.Lgs n. 22197, la
realizzazione del progetto esecutivo relativo agli interventi di
"Completamento dell'impianto di smaltimento rifiuti solidi urbani e fanghi
prodotti nel territorio del Consozio A.S.l. di Cagliari (CASIC), località

Macchiareddu - Comune di Capoterra";

il decreto n. 001/2004 del 29.4.2004 con il quale il Direttore Generale per

l'Energia e le Risorse Minerarie del Ministero delle Attivita Produttive ha
aulorizzalo i l  CASIC, ai sensi del l 'art.4 del D.P.R. 11 febbraio 1998, n.53,

nonché dell 'art.  17 del D.P.R.24 maggio 1988, n.203, ad instal lare ed
esercire una teza linea per la produzione di energia elettrica da RSU;

CONSIDERATO che il predetto progetto prevede la realizzazione di un impianto'"costituito dai

seouenti elementi essenzial i :

forno a griglia con superficie della griglia pari a mq 33,9 su tre settori, uno

per essiccamento, uno per combustione e uno per finitura, e con capacità

termica pari  a 17.500.000 kcal/kg;

caldaia per i l  recupero del calore dei gas di  combust ione con produzione di

vapore, par i  a 23.000 kg/h e pressione pari  a 39 bar/380" C;



. : - : , . _  : .  . ; : : 1

: ' a : : '  
-  

: i  r

: : t ;  f : : . : ; . i

RTGIONE AUIONOA{A DELTA SARDEGNA

ASSESSORATO DEI.IA DIFESA DEI.I.'AMBIENTE

Direzione generole dell,ombiente
Servizio otmosbríco e del suolo, gesríone rifiuti e bonifiche

VISTA

VISTE

VISTA

- cíclo termico_lina, .r; --_.
vapore o",tto-"n"t 

di recuPero

potenza 
",.'" 

tt'ot'' *|-;;# 
energetico che sfrr

:nrica a i morseni 0.,., : rTff ffi ;" ;:x'l,Ji ijiilli:i'

ilHi3,il,î:::l:'abbattímento des ri ossidi d i azokrzione al2'o/o; n 
, mediante impiego di

- sistema depurazione fumidettipo a secco con torre diumido) finare; ' - - sevuv uen rorre di ravaggio (scrubber a
- post-riscardamento 

dei fumi con scambíatore fumi-fumi;
_ impianto di

controllo O"rilevazione 
e controllc .

,esse; 
rreemissioni;;,ffi1fi:ff1'lJJl1Tl,-zionefurni,

rmetri previsti per

la determinazionr

t'autorizzazi"," ;J",:::í':,,::"11,)1'::,' 
con ra quab è stata rirasciara

smartimento di rifiuti ,;";;:;"J:::," 
det comptetamenro oelrimpianto oìcasríarí (cAslc), ::ffi:Jil:::il:'"-' net territorio oel

sub a m bito A r di cas ria ri 3. Forno, ;;"::Tjil*#::""#: :l
le successive dete

;ilj*i, ji,T ;::,i'.:;,",,';ll'i )u^,!,,1,?,,, de, 22 e 2004
stato differito in urtír 

isoria, di cui alr 

re quari if termir

no ar3i.s.2005; 
a D'D's' n' 2774/tv::' ,1 ,i.ffit:

la nota n. S73 del6.r

;:flfi:,#::::1,: ::::"' 
recnocasic s c p n ha,rasmesso

capoterra; 
rsando ra concessi"::'ffi]:':,,,]:]jf ionedicapacità

dal Comune di

la nota n. 293/.JTL/L
proserto esecutivo ,J',: 

',2'",',r?illl.';' ," quare ir cAsrc
503/e7 ed ar D.M. n. p4lo.oerre rine3 

ravori di uo"nu.riij ' l:ì:"r:
e di bonifica fumi oeil,impianto di

! t
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DEIERMINAZONE 
N. 2827 /N

DEr. 14 Dtc 2oo5
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R,EGIONE AUIONOÀTA DELI.A SARDEGNA

ASSESSORATO DEI-LA DITESA DEI.I.'AMBIENTE

Direzione generole dell'ombiente

Servizio otmosferico e del suolo, gesfione rifiuti e bonifiche

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTE

DEfERMtMztoNE N. 2827ltl

DEt l4DtC2005

incenerimento, comunicando che il tempo contrattualmente previsto per
I'esecuzione degli stessi è di 450 giorni naturali e consecutivi a far data dal
23.2.2005 diconsegna dei tavori;

la nota n. 985/UTUla del4.4.2005 con la quale il cAslc ha confermato che in
data 22.2.2005 è stato sottoscritto il verbale di consegna dei lavori che verranno
eseguiti dall'lmpresa l.B.l. ldrobioimpianti di Pozzuoli e ha contestualmente
chiesto l'ulteriore proroga per I'adeguamento dell,impianto di incenerimento al
D.M. n. 503/97 ed at D.M. n.124t00 di un anno, owero sino aI31.s.2006;

la nota n. 14570 det 9.s.200b con la quale il servizio Antinquinamento
Atmosferico e Acustico ha espresso il proprio nulla osta alla realizzazione del
progetto di adeguamento fumi, ritenendo gli interventi contemplati conformi ed
idonei al raggiungimento delte finalità di cui al D.M. n. s03/97, nonché congrui i
termini diconclusione dei lavori:

la nota n. 22014lusEC del z4.s.2oos con la quale la provincia di cagliari ha
trasmesso il verbale di sopralluog! effettuato in data 13, 16 e 17 maggio 200s
che ha evidenziato la regolarità degli adempimenti riportati nell'autorizzazione
n.  1251l lY del  31.5.2000:

l'autorizzazione alIesercizio dell'impianto di trattamento mediante
termodistruzione dei rifiuti urbani del sub ambito A1 di cagliari (1a e 2" linea e
3' forno a griglia) e dei rifiuti speciali non tossici e nocivi (forno a tamburo
rotante) dicuial prowedimento n. 963/lV del 31.5.2005;

le successive determinazioni n. 1246ilv del 30.6.200s e, da urtimo, n. 1440/ll
del 2.8.2005, con cui la scadenza di cui alla suddetta determinazione n. g63/lv
del 31.5.2005 e stata differita a|28.12.2005:

la  nota n.27199/USEC del  27.6.zoos con la  quale la  prov inc ia

trasmesso il verbale di soprailuogo effettuato in data g giugno
evidenziato la conformita delle nuove vasche di inert izzazione

di Cagl iar i  ha

2005 che ha

agl i  elaborat i

VISTA



REGTONE AUIONOMA DETII SARDEGNA

ASSESSORATO DEI-IA DIFESA DETI,'AMEIENTE

Direzione generole dell,ombienre

Servizio otmosferico e del suolo, gestione rifiuti e bonifiche

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

progettuari e fa necessità di procedere ar coraudo de*opera da parte derasocietà Tecnocasic S. C.p.A. ;

ta nota n. 247gg det 26.7.2005 di questo Assessoratrcomunicato ar consozio per'Area di svíruppo rnoustriprl ;::#"JJ::società Tecnocasic S.C.p.A. che la realizzazion;;;
inertizzazione si configura quare variante non .o*n=,;;'; 

t'"te vasche di

;::::;;':i::::Consozio;

la nota n. gg9 del 20.7.2005 con cui la societa Tecnocasic S.C.p.A. hatrasmesso il certificato di regolare esecuzione delleinertizzazione; nuove vasche di

ir decreto n' 05/2005pR der 30.g.2005 der Direttore GenerareRisorse Minerarie def Ministero derte Artività produttive, 
"". 

jfii*::::J:

l"ll1l.;","i.rJr., 
deil,art 4 der D.p.R. 11 febbraio 1ee8, n. s3, nonché

;::,,'..;"ntoo""Rp'1i"T:il'.::.:"inff "dfl *i;lh:
la nota n. 1122 del 229 ?nnÀ ̂ ^^ ,-rrasmesso .op . oj ffi:nTffi:T 

'j, 
ffi*ff.:i ;.,:l :.1 33/2005, degri scarichi liquídi derivanti daile rinee di depurazione degri effruentigassosi der termovarorizzatore, e con ra quare ha chíesto 'autorizzazione alrarealizzazione deil,intervento; 

-' "vgrv I dL

la nota n. 1261 del .

:T:;:U* f:"::;,:::;: " :J :J:ffi ff flX,HJ:
tec n c o d e,,a s est o n ; ;::::: i; ll: J,::";":;::::: ;:; :; J:..j,: T Titrattasi '  coadiuvato dar Geom. Domenico Giuseppini, ir  Geom Mario Murgiaquale responsabile, per conto della Soc. Tecnocasic, del l ,att ivi tà di

DETER.tvf TMZONE N. 2g27 /x
DEr t4 Dtc 2005



i
I

REGIONI AUTONO,VIA DETLA SATDEGNA

, 
ASSESSORATO DEttA DTFESA DE|-[,AMB!ENTE

DirezÌone generole dell,ombiente

Servizio otmosferico e del suolo, gestione rifiuti e bonifiche

VISTA

ATTESO

ATTESO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

RITENUTO

DEÌERMINAZ|oNE N. 2827 /tl
DEt 14Dtc2oo5

conferímento dei rifiuti all'impianto e di smaltimento dei residuidí incenerimento
in discarica nonché deta gestione dei rapporti contrattuari con gri ,,"r; ; ;;;;.Alberto Liguoriquare responsabire tecnico dercontroilo suila gestione, per contodel cASrc. con ra stessa nota ra società ha chiesto che nera stessaautorízzazione síano ricompresi il sistema di raccolta ed inertizzazione dellescorie deila teza rinea di incenerimento a grigria, e ir sistema ctiadeguamento alD' Lgs' n' 133i2005 degli scarichi liquidi derivanti dalle linee di depurazione
degli effluenti gassosi;

la relazione istruttoria predisposta dalservizio atmosferico e del suolo, gestione
rifiuti e bonifiche in data 13.12.2005;

che la Regione Autonoma deta sardegna non ha ancora recepito ir D. Lgs. n.59 der 1g febbraio 2005, recante ,Attuazione 
integrare deila direttiva g6/61/cE

relativa ata prevenzione e riduzione integrate det,inquinamento,,;

artresi che rimpianto in questione sarà oggefto di Autorizzazione IntegrataAmbientare, ai sensi der citato D. Lgs. n. 5g/2005, non appena ra RegioneAutonoma deta sardegna avrà emanato re norme regionaridirecepimento;

che rart. 21 der D. Lgs. n. 133/2005 prevede 'adeguamento degri impiantiesístenti, alle dísposizionidel medesimo, entro il 2g.12.2005;

artresì che 'intervento di adeguamento, ar D. Lgs. n. 133/2005, degri scarichiriquidi derivanti dare rinee di depurazione degri effruenti gassosí deltermovarorizzatore costituisce una modífica non sostanziare deil,impianto inargomento, e che pertanto ra sua approvazione rimane in capo ar consorzio perl'Area di Sviluppo Industriale di Cagliari;

di poter procedere ar rinnovo det,autorizzazione a'esercizio oert,impianfo inargomento ai sensi del l ,art.  ZB del D. Lgs. n. 22l igg7, e at r innovodel l 'autor izzaz ione a l le  emiss ion i  in  atmosfera a i  sensi  de l  D.p.R.  n.203/Bg edel  D.  Lgs.  n .  133/2005.

) C) ,r't t
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CONSIDERATO
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RITENUTO

PER QUANTO

ART.1

DETTRMIMZIONE N. 2827 AI
D€t t4 Dtc2oos

altresì di poter autorizzare l'esercizio delle nuove vasche di inertizzazione delle
scorie deta teza rinea di incenerimento a grigria, nonché der nuovo sistema ditrattamento degri scarichi riquidi derivanti daile rinee di depurazione degrieffluenti gassosi, fermo restando che quest,urtimo intervento deve essere
terminato entro il mese di Mazo 2006 e che la relativa autorizzazione"
all'esercizio è da intendersi inetficace finché l'Amministrazione provinciare dicagriari non certifichi ra corretta esecuzione deí ravori artermine degristessi;

che ir comma 18 deil'art. 5 der D. Lgs. n. 5g/2005 stabirisce che rautorizzazione
integrata ambientare deve essere rirasciata agri impianti esístenti entro ir30.10.2007:

conseguentemente di poter prowedere alla formalizzazione del relativoprovvedimento;

di far safve re eventuali autorizzazioni, prescrizionie concessionidicompetenza
dialtr i  Enti;

dicompetenza in materia di gestione rifiuti:

DETERAAINA

E',autorizzato, aísensidet'art.2g der D.Lgs n.22rg7,r,esercizío de*impianto ditrattamento (D10) mediante termodistruzione dei rifiuti urbanider sub ambito A1di cagliari (1^ e 2'linea e 3' forno a griglia) e dei rifiuti speciati non tossici enocivi (forno a tamburo rotante), rearizzato dar cASrc in comune di capoterra,costituito daile sezioni erencate in premessa, comprese re nuove vasche diinert izzazione, e, ai termini der D.p.R. n. 203/gB e der D. Lgs. n. 133/2005,I'esercizio deile emissioni in atmosfera derivanti dail,attivita deil,impianto.

E autorizzato |esercizio der nuovo sistema di trattamento degri scarichi riquididerivanti dai le r inee di depurazione degri effruenti gassosi, fermo restando che
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l'intervento deve essere terminato entro il mese di Mazo 2006 e che la relativa

autotizzazione all'esercizio è da intendersi inetficace finché I'Amministrazione

Provinciale di Cagliari non certifichi la corretta esecuzione dei lavori al termine

deglistessi.

L'aulorizzazione di cui sopra viene rilasciata al Consozio per l'Area di Sviluppo

Industriale di Cagliari, titolare'dell'opera in argomento che ne attua la gestione

attraverso la società Tecnocasic S.C.p.A. in virtù di apposita convenzione.

Responsabile tecnico della gestione, per conto della societa Tecnocasic, è I'lng.

Andrea Sorcinelli.

Responsabile, per conto della societa Tecnocasic, dell'attività di conferimento

dei rifiuti all'impianto e di smaltimento dei residui di incenerimento in discarica

nonché della gestione dei rapporti contrattuali con gli utenti, è il Geom. Mario

Murgia.

Responsabile tecnico del controllo sulla gestione, per conto del CASIC, è I'lng.

Alberto Liguori.

La presente aularizzazione ha validità fino all'emanazione dell'autorizzazione di
cui al D. Lgs n. 59/2005 e comunque non oltre il 30.10.2007. La presente

aulorizzazione è inoltre subordinata al rispetto delle prescrizioni di seguito
riportate, in aggiunta a quelle previste dalle norme regionali e nazionali:

1) Sezione ri f iut i  urbani

1.a) Nell'impianto di termodistruzione, costituito dai tre forni a griglia di potenzialità

nominale pari a7 Vh cadauno, potranno essere smaltite le seguenticategorie di rifiuti icui

codici CER sono riportati  nel l 'al legato 41:
- r i f iut i  urbani provenientidalsub ambito A1 di Caqliari :
- r i f iut i  assimilat i  agl i  urbani;

l 2  i Z  t ,
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- rifiuti sanitari così come definiti all'art. 1 del D.M. Ambiente n. 503/97 in misura non
maggiore al 5% della carica, al'fine di garantire la continuità dello smaltimento in relazione
alle fermate e alle limitazionitecniche dell'impianto dedicato costituito dalforno rotante.

1.b) Accettazione e alimentazione

La conduzione dell'impianto dovrà awenire nel rispetto delle seguenti modalita:

1.b.1) per ognicategoria e quantità di rifiuti in ingresso all'impianto, dovra essere effettuata
la registrazione negli appositi registri di carico prima di essere avviati altrattamento:

1.b.2) durante le operazioni di scarico dei R.U. nella fossa, dovranno essere evitate
dispersioni degli stessi e imbruttimenti delle aree limitrofe alla fossa rifiuti;

1.b.3) la fossa di ricezione può essere colmata per una volumetria non superiore alla sua
capacita a raso e deve essere mantenuta costantemente in depressione per evitare
diffusione diodori e polveri;

1.b.4) il percolato originatosi nella fossa rifiuti deve essere costantemente captato ed
inviato all'impianto di depurazione consortile limitrofo di titolarità del CASIC:

1.b.5) dovrà essere garantita I'efficienza delsistema delle serrande dichiusura delle fosse
e in caso di avaria dovrà prowedersi tempestivamente al ripristino della perfetta
funzionalità delle stesse:

1.b.6) l 'al imentazione dei R.U. al l ' impianto di selezione e/o di R.U. e sowalt i  al l ' impianto di
incenerimento dovrà avvenire tramite prelievo a mezzo carroponte con benna dalla fossa
di accumulo; alle benne dovrà essere prestata una costante manutenzione volta ad
assicurare I'effìcienza di funzionamento:

1.b.7) l'alimentazione dei rifiuti sanitari dovrà awenire esclusivamente con il sistema di
caricamento costituito dal montacarichi chiuso e dai nastri trasportatori coleoati
direttamente con la tramoggia di al imentazione.

t 3 / z t
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1.b.8) lo smaltimento dei rifiuti sanitari dovrà awenire nel rispetto dell'art. 10 del D.p.R.

15.7.2003, n.254;

1.b.9) lo stoccaggio dei rifiuti sanitari dovrà awenire esclusivamente in area pavimentata

coperta e non potrà protrarsi per periodi superiori aiS giorni.

1.c) Rreselezione dei rifiuti

1.c.1) le operazioni di movimentazione dei rifiuti urbani, vagliatura e trasferimento delle
frazioni separate nel reparto di preselezione devono essere condotte in modo da non
provocare dispersione deg li stessi;

1.c.2) la pulizia dell'area di preselezione deve essere effettuata con cadenza almeno
giornaliera; i

1.c.3) dovrà essere prestata la massima cura nell'evitare dispersioni del sottovagtio
nell'area esterna di caricamento dei cassoni scarrabili:

1.c.4) il sottovaglio dovrà essere conferito entro 48 ore ad idoneo impianto didestinazione
ai termini delle leggi vigenti.

1.d) Incenerimento rifiuti urbani (forni a qriqlia)

1.d.1) nella conduzione dell'impianto di incenerimento dovranno essere rispettate le
ind icaz ionid icu ia ipunt iD) ,  E) ,  F) ,  G)  e H)  del  D.M.  Ambiente 9.11.1997,  n.  503,

1.d.2) in caso di avaria totale del forno dovrà essere immediatamente interrotta
I'alimentazione dei rifiuti ed il ripristino del normale esercizio non potrà riprendere finché si
proceda a riportare alle primitive condizioni di etficienza l'impianto di termodistruzione. Di
tale avaria dovrà essere data comunicazione alle autorita di controllo ed all'Assessorato
che rilascia la presente autorizzazione;

1.d.3) i l  combustibi le in al imentazione al l ' impianto deve possedere le caratterist iche
previste dal D.P.c.M. 8.3.2002 e successive modif iche ed inteqrazioni.

|  4 / 2 1
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2) Sezione diessiccamento fanohi e ternlodistruzione rifiuti speciali non tossicie nocivi.

2.a) lmpianto di essiccamento fanqhi

2.a.1) potranno essere accolti nell'impianto di essiccamento fanghi esclusivamente

classificaticome rifiuti speciali non tossici e nocivi ai sensi della deliberazione del Comitato
lnterministeriale del 27 .7 .1984'.

2.a.2\ I'impianto di essiccamento fanghi potrà essere posto in esercizio solo in
concomitanza del funzionamento di un forno di incenerimento, in relazione all'esigenza di
collettare le emissioni nella camera dicombustione delforno rotante o di un forno a griglia.

2.b) lmpianto di incenerimento a tamburo rotante

2.b.1) fino all'adeguamento ai termini del D. Lgs. n. 133/2005 nell'impianto potranno

essere smaltiti esclusivamente rifiuti speciali non pericolosi riportati nell'elenco allegato 42
con i rispettivi codici cER, con la sola eccezione dei rifiutisanitari:

2.b.2) dovrà privilegiarsi la combustione al forno rotante di sopravaglio proveniente dalla
selezione dei rifiuti urbani che non dovrà risultare inferiore mediarnente al S0% della carica
di marcia dell ' impianto;

2.b.3) è fatto divieto assoluto di termodistruzione presso l'impianto di rifiuti classificaticome
tossici e nocivi ai sensi della deliberazione del Comitato Interministeriale del ZZ.7.1gg4:

2.b.4) I'accettazione all'impianto dovrà essere condizionata alla effettuazione preventiva
per ogni partita di rifiuto speciale di opportune analisi chimiche e chimico fisiche, che

. dovranno essere allegate al registro di carico e scarico. Di ogni partita dovrà essere
conservato presso l'impianto per un periodo non inferiore a due anni un campione
significativo del rifiuto termodistrutto; parimenti dovrà essere conservato per lo stesso
periodo il certificato di accettazione e I'omologazione del rifiuto;

2.b.5) i l  combustibi le in al imentazione al l ' impianto deve possedere le caratterist iche
previste dal D.P.c.M. 8.3.2002 e successive modif iche ed integrazioni;
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2.b,6) in caso di alimentazione di rifiuti sanitari anche pericolosi in misura maggiore del

30% della carica o di rifiuti con contenuto di cloro organico superiore al 2o/o, dovranno

essere garantiti i seguenti valori operativi minimali da rispettare in camera di post-

combustione:

- tenore di ossigeno libero neifumi umidi (misurato all'uscita della camera di
post-combustione): > 6% in volume;

- velocità media dei gas (misurata nella sezione d'ingresso della camera di post-
combustione): > 10 m/s;

- tempo dicontatto > 2s;
- temperatura dei fumi > 1100' C;

- dovrà essere garantito un rendimento di combustione, inteso come rapporto
tra la concentrazione di biossido di carbonio e la somma delle concentrazioni
di biossido e monossido di carbonio nei gas combusti superiore al 99,9%:

2.b.7) in tutti gli altri casi di alimentazione alforno devono essere garantite le condizioni di
cuidel D.M. Ambiente n. 503/97 già indicate al punto 1.d.1);

2.b.8) qualora il conferimento dei rifiuti avvenga alla fossa di stoccaggio dovrà essere tale
da garantire che non vi siano fenomeni di incompatibilità ha i rifiuti che provochino reazioni
non controllate e/o fenomeni di emissione di sostanze nocive.

3) Recupero enerqetico

3.a) dovra prevedersi la lettura e la registrazione della e.e. prodotta, utilizzata in
autoconsumo e resa alla rete ENEL, con frequenza giornaliera.

4) Sezioni depurazionifumied emissioni in atmosfera

4.a) per le emissioni in atmosfera dovranno essere rispettate, per i due forni a griglia 1 e 2
e per il forno rotante, le indicazioni riportate nel DPR n. 203/88 e, fino alla data del
28.12.2005, i  l imit i  al le emissioni e le condizioni r iportati  nel l 'al legato 2 del D.M. n. 503/97
punti A, B, C, nonché, ove più restr i t t ivi ,  i  l imit i  al le emissioni garantit i  dal progetto

I 6 / 2 t
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approvato; dal 29.12.2005 dovranno essere rispettati i limiti e le condizioni di cui

all'allegato 1 del D. Lgs. n. 133/2005.

Per le emissioni derivanti dal tezo forno fino alla data del28.12.2005, dovranno essere

rispettati i limiti alle emissioni e le condizioni riportati nell'allegato 1 del D.M. n. 503/97

puntiA, B, C; a partire da!29.12.2005, dovranno essere rispettati ilimiti alle emissionie le

condizioni riportatidell'allegato 1 del D. Lgs. n. 133/2005.

Con cadenza trimestrale dovranno essere trasmesse all'Ente di controllo (Provincia,

ARPAS) e all'Assessorato regionale Difesa Ambiente, le elaborazioni delle misurazioni in

continuo effettuate ai camini, alfine di consentire la verifica del rispetto dei limiticonsentiti:

a.b) gli apparecchi di misura in continuo installati presso gli I'impianti succitati dovranno

essere periodicamente tarati, secondo modalità concordate con le Autorita competenti al

controllo. La taratura dovrà essere effettuata secondo le modalita previste nel D.M. del 21

dicembre 1995.

4.c) dovrà essere misurata e registrata in continuo la temperatura ed il tenore di 02 libero
nei fumi in uscita dalla camera di post-combustione;

4.d) dovrà essere mantenuto perfettamente efficiente il sistema di monitoraggio dellé
emissioni in atmosfera e il sistema di elaborazione dati dovra garantire la registrazione e

conservazione deidati storici su supporto informatico;

4.e) fino al 28.12.2005 deve essere assicurato con frequenza trimestrale il controllo

analitico delle emissioni di cui agli allegati 1 e 2 del D.M. Ambiente n. 503/g7; i relativi
parametri dovranno essere determinati nei modi e nei termini ivi previsti; a partire dal
29.12.2005 dovrà essere garantito il controllo di cui all'allegato 1 del D. Lgs. n. 133/2005

con la medesima frequenza;

4.f) deve essere adottato un registro delle analisi e degli interventi sugli impianti. I registri
devono conienere pagine numerate, f irmate dal Responsabile dell ' impianto. La data,
I'orario, i risultati delle misure effettuate e le caratteristiche di marcia degli impianti nel
corso del prel ievo, devono essere annotati  sul registro. Fermi restando gl i  obblighi di cui
a l l 'ar t .3 ,  comma 14 del  D.M.  del  12.7.1990,  ogni  in ter ruz ione del  funz ionamento deql i

t t i : "
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impianti, quale ne sia la causa (manutenzione ordinaria o straordinaria, guasti accidentali,

interruzioni di funzionamento etc.), deve essere annotata nel predetto registro.

Quesfultimo deve essere reso disponibile ogni qualvolta ne venga fatta richiesta dagli

organismi di controllo previsti dalla normativa vigente;

4.g) dovranno essere segnalate all'organo di vigilanza (all'ARPAS tramite"il PMP), le date

in cui si intende effettuare i prelievi, per consentire I'eventuale presenza dei tecnici dei

Servizi. I prelievi dei campioni effettuati ai camini e/o in altre idonee posizioni adatte a

caratterizzare le emissioni, dovranno essere etfettuati nelle condizioni di funzionamento più

gravose dell'impianto di cui trattasi.

5) Scarti e scorie

5.a) le scorie e le ceneri inertizzate prodotte dovranno essere sottoposte ad anatisi di
qualità, in un numero significativo di campioni con cadenza almeno settimanale e le

relative analisi dovranno essere allegate al registro di carico e scarico. Per le scorie

dovranno essere verificate anche la percentuale di incombusti e le sostanze organiche
putrescibili presenti. Le scorie e le ceneri inertizzate dovranno essere sottoposte a test di
cessione nei modi e nei termini previsti dalla deliberazione del Comitato Interministeriale

del 14.7.1986 e, dopo i l  31.12.2006, nei modi e nei termini previst i  dal D.M. Ambiente del

3.8.2005 che regolamenta l'ammissibilità dei rifiuti in discarica;

5 b) le scorie e le ceneri inertizzate devono essere avviate, se conformi con le
caratteristiche previste, per ilconferimento in apposita discarica autorizzata.

6) Infrastrutture e servizi qenerali

6.a) deve essere garantita la manutenzione conservativa degli impianti e servizi ausiliari.

dei rnanufatti e della viabilita interna;

t B / 2 )
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6.b) devono essere garantiti la manutenzione e il completamento delle aree verdi e delle

relative piantumazioni sia interne che delle fasce esterne di rispetto, al' fine di

salvaguardare l'integrità e il naturale sviluppo;

6.c) presso I'impianto dovranno essere tenuti, ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs n.22lg7 e

cdmpilati giornalmente, registri di carico e scarico dei rifiuti, suddivisi per le tipotogie di

rifiuti in entrata e prodotti e scarti in uscita, indicanti i quantitativi, la provenienza ed

eventuali annotazioni;

6.d) i dati relativi alle analisie indagini di cui ai punti 2.b.4, 4.e, 5.a dovranno essere tenuti

sempre aggiornati e disponibili alle Autorità preposte ai controlli;

6.e) presso I'impianto dovrà essere tenuto un diario giornaliero di funzionamento dove

saranno annotati i tempi di funzionamento delle sezioni dell'impianto e le relative portate

deif lussidei r i f iut i ;

6.f) le operazioni di manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria devono essere

condotte con le modalità e la frequenza previste nella scheda tecnica del costruttore e
annotate nel diario di funzionamento. La società Tecnocasic deve impegnarsi affinché i
periodi di fermata per eventuali condizioni di emergenza siano contenuti al tempo
strettamente indispensabile per eseguire gli interventi di ripristino necessari;

6.9) con cadenza annuale, sulla base dei dati registrati nel diario di funzionamento, nel
registro di carico e scarico e nel registro delle analisi, dovrà essere predisposta una
relazione di sintesi del funzionamento dell'impianto possibilmente su supporto informatico
e trasmessa all'Amministrazione regionale e all'Ente di controllo;

6.h) dovranno essere prodotte analisi qualitative della composizione dei rifiuti urbani in
entrata in impianto e di quelli selezionati, comprendente l'analisi merceologica e l'analisi

chimico-fisica (umidità, potere calorifico inferiore, sostanze volatili, etc.) effettuata su un
numero di campioni rappresentativi del la composizione media; tal i  analisi dovranno essere
ripetute con cadenza trimestrale:
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6.i) entro il mese di maggio di ogni anno e sino alla scadenza della presente

aulorizzazione, dovra essere presentato il consuntivo dell'anno precedente dove vengono

analizzati nel deftaglio per le singole voci, i costi sostenuti e indicata I'entita e h

destinazione degli accantonamenti, secondo quanto previsto nel "Atto di indirizzo per la
determinazione della tariffa di conferimento dei rifiuti agli impianti di smaltimento e 

"di
recupero" approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1717 del 13.4.2004;
parimenti, entro il 31 di ottobre, dovrà essere presentata la proposta di adeguamento

taritfario, qualora le variazioni dei costi dovessero comportare una variazione della tariffa;

6.1) il CASIC è tenuto a comunicare tempestivamente all'Amministrazione regionale ogni
variazione del nominativo del Tecnico responsabile, delle attrezzature e dei dati
amministrativi trasmessi ai fini della presente autorizzazione;

6.m) la societa Tecnocasic è tenuta, entro il 30 aprile di ogni anno, a comunicare agli Enti
competenti i dati riferiti ai rifiuti trattati nell'anno solare precedente, così come previsto

dalla legge n.70194 e dall 'art.  11 delD.Lgs n.22t97.

Sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni di competenza di altri Eng ed
organismi nonché le altre disposizioni e direttive vigenti in materia.
La presente autorizzazione e soggetta a revoca o modifica ove risulti
pericolosita o dannosità dell'attivita esercitata, nei casi di accertate violazioni
delle norrnative vigenti o delle prescrizioni contenute nel presente
prowedimento. ll cASlc è comunque tenuto al rispetto delle norme, anche
regionali, nonché di quelle più restrittive, che dovessero intervenire nel
frattempo.

ll controllo dell'adempimento delle prescrizioni contenute net presente
provvedimento è demandato, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs n. 221g7 e del
D.P.R. n. 203/88, all'Amministrazione provinciale competente per territorio e
all 'ARPAS tramite i l  P.M.P.

l l  cASlc entro 30 giorni  a far data dal presente provvedimento, dovrà
provvedere ad accendere una pol izza assicurat iva di  responsabi l i ta civ i le

A R T . 5
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REGIONE AI'IONO}TA DELIA SARDTGNA

ASSESSORATO DEI.IA DIFESA DEI.I'AMBIENTE

Direzione generole dell'ombiente

Servizio olmosferico e del suolo, geslione rifiuti e bonifiche

ART.6

DETER,MINAZIONE N. 2827 AI

D€l 1,4 DIC 2OO5

inquinamento con massimale assicurato pari a € 3.000.000,00 prevista per gli
inceneritori di rifiuti urbani. Inoltre dovra prowedere ad accendere un'ulteriore
garanzia finanziaria per la copertura della fase di stoccaggio nella misura di €
400.000,00 (euro quattrocentomila/OO)e di € 450.000,00 (euro
quattro.centocinquantamila/O0) per la copertura dell'incenerimento dei ritiuti
speciali non pericolosi. Le succitate garanzie sono previste dall'art. 28 lettera h)
del D. L}s.22197. Tali garanzie dovranno essere prestate nei modi e nei termini
fissati dalla deliberazione della Giunta regionale n.24t11 datata 2T.OT.2oO3 in
cui sono fissati i criteri, le modalità e i parametri per la determinazione della
garanzia finanziaria prevista per il rilascio dell'autorizzazione regionale alla
gestione di impianti per lo smaltimento di rifiuti previste dal D. Lgs.2211997
nonché dal D. Lgs. 36/2003.

E'fatto altresì obbligo al suddetto Consozio, diacquisire glieventuali altri pareri
e autorizzazioni che si rendessero necessari per I'esercizio dell'attivita di
gestione dei rifiuti. Sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni di
competenza di altri Enti ed organismí nonché le altre disposizioni e direttive
vigentiin materia. ' !

ll presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino ufficiale della Regione
Autonoma della Sardegna.

ll Direltore del Servizio

S.P.,zSer.R.U -!f q,2
M.M./Resp.Sett.R.S. "t\
A.P. /Resp.Sett .R.U..d. f '  \

1 1 ,



03

03 03 07
03 03 08

15

15  01  01
15 01 02
15  01  03
15  01  05
15 01 06
15  01  09

15 02 03

Allegato " A I " alla determinazione n- 2827/II del 14 DIC 2005

REGIONE AUTONOMA DELTA SARDEGNA

ASSESSORATO DELTA DIFESA DELL'AMBIENTE

IMPIANTO DI INCENERIMENTO DI MACCHIAREDDU

FORNIA GRIGLIA

ELENCO CODIFICATO DEI RIFIUTI SMALTIBILI PER TERMOD]STRUZIONE

RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI PANNELLI,
MOBILI, POLPA, CARTA E CARTONE

scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti dicarta e cartone
scartidella selezione di carta e cartone destinatiad essere riciclati

RlFlUTl Dl IMBALLAGGIO, ASSORBENTI; STMGGI, MATERIALI FILTRANTI E
|NDUMENTT PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI)

imballaggi in carta e cartone
imballaggiin plastica
imballaggiin legno
imballaggi in materiali compositi
imballaggi in materiali misti
imballaggi in materia tessile

assorbenti, materialifiltranti, stracci, indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla
voce 15 02 02

RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERINARIO O DA ATTIVITA' DI
RICERCA COLLEGATE (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente
provenienti da trattamento terapeutico )

oggettida taglio (eccetto 18 01 03)
parti anatomiche ed organi incluse le sacche per il plasma e le riserve di sangue (tranne
18 01 03)
rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per
evitare infezioni
rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare
infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indumentt monouso, assorbenti igienici)
med ic ina l l d i ve rs ida  que l l i d i cu i  a l l a  voce  18  01  0B

oggetti da taglio (eccetto 18 02 02)
ri f iut i  che devono essere raccolt i  e smalt i t i  applicando precauzioni part icolari per
evitare infezioni

18

1B  01  01
18  01  02

1B 01 03 '

1B  01  04

18  01  09

1B 02  01
'18 02 02.
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18 02 0'3 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare
infezioni

18 02 08 medicinalidiversida quell idicuial la voce 18 02 07

19 RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI
TRAfiAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO, NONCHE' DALLA
POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO
INDUSTRIALE

19 12 01 carta e cartone
19 '12 04 plastica e gomma
19 12 08 prodottitessili
19 12 10 rifiuticombustibili(CDR; combustibile derivato da rifiuti)

191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodottidaltrattamento meccanico dei rifiuti, diversida
quell i  di cui al la voce 19 12 11

20 RIFIUTI URBANI ( RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITA'
GoMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHE' DALLE tSTtrUZtONt) |NCLUS| | RtFturl
DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

20 01 01 carta e cartone
20 01 08 rifiuti biodegradabilidicucine e mense
20 01 32 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31
20 01 39 plastica

20 02 01 rifiuti biodegradabili

20 03 01 rifiuti urbani non differenziati
20 03 02 rifiuti di mercati
20 03 03 residui della pulizia stradale



Allegato alla determinazione n. 2827/II del 14 DIC 2005

ÈoTApre

02

02 01 01
02 01 02
02 01 03
02 01 04
02 01 07

020201
0202 02
020203
02 02 04

02 03 01

02 03 04
02 03 05

02 04 03

02 05 01
02 05 02

02 06 01
02 06 03

02 07 02
0207 04
02 07 05

o3

03  01  01
03 01 05

REGIONE AUTONOMA DELTA SARDEGNA

ASSESSORATO DEILA DIFESA DELL'AMBIENTE

IMPIANTO DI INCENERIMENTO DI MACCHIAREDDU

ELENco coDlFlcATo DEI RlFlurl ópecnu sMALTIBILI pER TERMoDtsTRUztoNE

RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA,
SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA, TRATTAMENTO E PREPARAZTONE DI ALIIVIENTI

fanghida operazioni di lavaggio e putizia
scarti di tessuti animali
scarti di tessuti vegetali
rifiuti ptastici ( ad esctusione degli imbailaggi)
rifiuti della silvicoltura

fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia
scarti di tessuti animali
scarti inutilizzabili per ilconsumo o la trasformazione
fanghi prodotti daltrattamento in loco degli etfluenti

fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazionedicomponenti
scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
fanghi prodottidal trattamento in loco degli effluenti

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli etfluenti

scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

scarti inutilizzabili per ilconsumo o la trasformazione
fanghi prodottidaltrattamento in loco degli effluenti

rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche
scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
fanghi prodott idaltrattamento in loco degli  eff luenti

RIRUTT DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI PANNELLI,MOBILI, POLPA, CARTA E CARTONE

scarti  di corteccia e sughero
segatura, truciol; re^sidui di tagl io, legno, pannell i  di truciolare e pial lacci diversi oa queli  dicui al la voce 03 01 04
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03 03 01,
03 03 02
03 03 05
03 03 07
03 03 08
03 03 10

03 03 11

04

04 01 07
04 01 09

04 02 09
04 02 10
04 02't5
04 02 17
04 0220
04 0221
04 0222

05

05 01
05 01

06

06 13 03

07

07 02 12

07 02 13.
07 05 14
07 06 12

10
17

scarti di corteccia e legno
fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor)
fanghi prodotti dai processi didisinchiostrazione nel riciclaggio della carta
scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiutidicarta e cartone
scarti della selezione di carta e cartone destinatiad essere riciclati
scarti difibre e fanghicontenentifibre, riempitivie prodottidi rivestimento generatidai
processi di selezione meccanica
fanghi prodotti daltrattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alta voce 03 03 10

RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DI PELLI E PELLICCE, NONCHE' DELL'INDUSTRIA
TESSILE

fanghi, prodotti in particolare daltrattamento in loco degli effluenti, non contenenti cromo
rifiuti dalle operazioni di confezionamento e finitura

rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri)
materiale organico proveniente da prodotti naturali ( ad es. grasso, cera )
rifiuti da operazionidifinitura diversida quelli dicui alla voce 04 02 14
tinture e pigmenti, diversi da quelli di cuialla voce 04 02 14
t319.ni prodotti daltrattamento In loco degli effluenti, diversi da queltidi cuiaila voce 04 02 19
rifiuti da fibre tessili grezze
rifiuti da fibre tessili lavorate

RIFIUTI DELLA RAFFINMIONE DEL PETROLIO PURIFICAZIONE DEL GAS NATURALE
E TRATTAMENTO PIROLITICO DEL CARBONE

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli dicui alla voce 0b 01 0gbitumi

RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMTCI INORGANICI

nerofumo di gas

RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI

fanghi prodott idaltrattamento in loco deglieff luenti,  diversi da quell idicui al la
voce 07 02 11
rifiuti plastici
r i f iut i  sol idi,  diversi da quell i  di cui al la voce 07 05 13
fanghi prodott i  daltrattamento in loco deglieff luenti,  diversi da quell i  dicuial la
voce 07 06 1 1
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SARDEGNA

ASSESSORAIO DEUA D ESA DEII'AMBIENTE

RtFtuTt DELLA pRODUZTONE FORMULAZTONE, FORNTTURA ED USO (PFFU) Dl
RtvESTtMENTt (P|TTURE, VERN|C| E SMALTTVETRATT), ADES|V!, StctLLANTt E
INCHIOSTRIPER STAMPA

pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11
fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quellidicuialla voce
08  01  17
sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle dicui alla voce 0g 01 1g

scarti di inchiostro, diversi da quellidicui alla voóe 0g 03 12
fanghi di inchiostro, diversida quelli dicui alla voce 0B 03 14
toner per stampa esauriti,diversi da quelli di cui alla voce 0g 03 17

adesivie sigillanti discarto, diversi da quellidi cui alla voce 0g 04 09
fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 0g 04 11
fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 0g 04 13

RTFIUTI DELL'INDUSTRTA FOTOGRAFICA

carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell,argento
carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti dàl'argento
macchine fotografiche mono,uso senza batterie
macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 0g 01 11

ffi
AI,TONOMA DEIT/A

08

08 01 12
08 01 16
08  01  18

08 01 20

08 03 13
08 03 15
08  03  18

08 04 10
0B 04 12
08 04 14

09

09 01 07
09 01 08
09  01  10
09  01  12

' |2

12 01 05

15

15  01  01
15  01  02
15  01  03
15  01  05
15  01  06
15  01  09

15  02  03

RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRAfiAMENTO FISICO
MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA

limatura e truciolidi materiali plastici

RlFlurlDl IMBALLAGG|O, ASSORBENT|; srRACCt, MATER|AL| F|LTRANTI E
|NDUMENT| pROTETTtVt (NON SpEctFtcATt ALTRIMENTT)

imballaggi in carta e cartone
imbal laggi in plast ica
imbal laggi in legno
imballaggi in materiali compositi
imballaggi in materiali misti
imballaggi in materia tessile

assorbenti, materiali fi ltranti, stracci, indumenti protettivi, diversi da quelli di cuialla
voce 150202

R!FIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NEL CATALOGO

pneumatici  fuor i  uso
plast ica

16

16  01  03
16  01  19
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16 02 16

16 03 06

17

17 0201
17 0203
17 0302

t8

18  01  01
18 01 02

î8 0t 03.

18 01 04

18 01 09

18  02  01
1g 0202*

18 02 03

18 02 06
18 02 0B

l9

1 9  0 2  1 0

1 9  0 5  0 1
19 05 02
1 9  0 5  0 3

190&01
1 9  0 B  0 5
1 9  0 B  0 9

1 9  0 8 . 1 2
1 9  0 B  1 4

zq P.D-i*ÉrÉ

RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO
TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI
POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E DALLA SUA
INDUSTRIALE

@
AT.ITONOIIÀA DETIA

, l

REGIONE SARDEGNA

ASSESSORATO DEI.TA DIf ESA DEI.I'AMBIENTE

componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli dicui alla voce 16 02 1S

rif iut iorganici, diversida quell i  dicuial la voce 16 03 05

RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONT E DEMOLIZIONE (GOMPRESO IL
TERRENO PROVENTENTE DA StTt CONTAMTNATT)

legno
plastica
miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01

RIFIUTT PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERINARIO O DA ATTIVITA' DI
RICERCA COLLEGATE (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente
provenienti da trattamento terapeutico )

oggettida taglio (eccetto 18 01 03)
parti anatomiche ed organi incluse le sacche per il plasma e le riserve disangue (tranne
18 01 03)
rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per
evitare infezioni
rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitareinfezioni(es. bende, ingessature, lenzuola,.indum'entimonouso, assorbentiigiànóii 

'

medicinali diversi da quelli di cui alla voce 1g O1 0g

oggetti da taglio (eccetto 18 0Z 02)
rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari perevitare infezioni
rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitareinfezioni
sostanze chimiche diverse da queile dicuiaila voce 1g 02 0s
medic ina l id ivers ida quel l id icu ia l la  voce 1g 02 07

DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI
slTo, NONCHE' DALLA

PREPARAZIONE PER USO

rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 1g 02 0B e 1g 02 09

parte di rifiuti urbanie simili non compostata
parte di rifiuti animali e vegetali non compostata
compost fuori specifica

vagiio
fanghi prodott i  daltrattamento delle acque reflue urbane
miscele diol i  e grassi prodotte dalla separazione ol io/acqua, contenenti esclusivamente ol i  egrasst commestibi l i
fanghi  prodot t ida l le  acque ref lue industr ia l i ,  d ivers ida quel l id icu ia l la  voce 1g 0B .1.1
fanghi prodott i  da altr i trattamenti del le acque reflue industrial i ,  diversi da quell i  di cui alavoce  19  0B  13
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19 09  0 t
19 09 02
19 09 04

RTGIONE AUTONOMA DEUA SAIRDEGNA

ASSESSORATO DEI.I,A DIFESA DEI.I.'A,IVIBIENTE

rifiuti solidi prodotti dai processi difirtrazione e vagrio primari
lllghi 

prodofti dai processi di chiarific"iiàn" den,;bqú;carbone attivo esaurito

19  11  06

19 1201
19 1204
19 1207

19 12 08
19  1210
19  12  12

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quellidi cui alla voce 19 1l.os
carta e cartone
plastica e gomma
legno diverso da quello di cuialla voce 1g i2 06

prodoftitessili

lllti.:ofgustibiti (CDR: combustibite derivato da rifiuti)

;il,ii'li:Jî:il}J::'"T3tì!.1'r'o") 
prodottidartraftaménto meccanico dei riftuti, diversida

RIFIUTI URBANI ( RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVIT4T ',.co M M ERc lALl E t N D usrR lALl NoNcH E' óÀlH!'slìiuiroxU r.lclust I RrH urlDELLA RACCOLTA DIFFEREI,IZIATA

carta e cartone
rifiuti biodegradabili di cucine e mense
abbigliamento
prodottitessili
oli e grassi commestibili
medicinalidiversi da quelli dicui alla voce 20 0i 91fegno diverso da quefto OicuiallaJoce iò ot SZplastica

residui della pulizia stradate
fanghi Oi serOatJ-settici
rifiuti ingombranti

20

20 01 01
20 01 08
20 01 10
20 01 11
20 01 25
20 01 32
20 01 38
20 0l 39

20 03 03
20 03 04
20 0307

h


